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Consiglio d’Istituto del 29/06/2023 

 

DELIBERE Verbale n. 9 

 

     Il Consiglio d’Istituto 
Visto l’art. 10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni 
scolastiche; 
Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, come modificato dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. 
Correttivo) e ulteriori ss.mm.ii.; 
Visto in particolare l’art. 21 comma 1 del D.lg.s 50/2016 per il quale “Le amministrazioni aggiudicatrici 
adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la 
programmazione economico-finanziaria degli enti”; 
Visto in particolare l’art. 21 comma 6 del D.lg.s 50/2016 per il quale “Il programma biennale di forniture 
e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengano gli acquisti di beni e servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a 40.000,00 euro”; 
Considerato che le Istituzioni scolastiche sono tenute, in qualità di stazioni appaltanti, agli adempimenti 
di cui all’art. 21 del Dlgs. 50/2016; 
Visto il Decreto 16 gennaio 2018, n. 14 (Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione 
e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali); 
Individuati gli acquisti di beni e servizi che comportano una spesa pari o superiore alla soglia di 
€40.000,00 con riferimento al biennio 2023/2024 e le risorse finanziarie a disposizione; 

all’unanimità 
Delibera (n.44) 

di approvare l’adozione del Programma biennale degli acquisti 2023/2024 come da modello analitico 
allegato. 

 

     Il Consiglio d’Istituto 
Visto l’art. 10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzioni del consiglio di circolo o d’istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni 
scolastiche; 
Vista le variazioni al Programma Annuale relativo all’esercizio finanziario 2023, relazionate del DSGA; 
Accertato che il Programma Annuale e.f. 2023 è coerente con il Piano dell'Offerta Formativa Triennale;  
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.45) 

Di approvare le variazioni al Programma Annuale esercizio finanziario 2023 come da modello analitico 
allegato. 
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Il Consiglio d’Istituto 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/20; 
Visto l’art.10 comma 4 del D.lgs. n.297/1994, Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione; 
Visto l’art.5 del D.lgs. n.165/2001, come modificato dal D.lgs. n.150/2009, Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
Vista la nota MIUR n.6900 del 1/9/2011, Assegnazione del personale scolastico nelle istituzioni 
scolastiche in più plessi e/o sedi; 
Visto il DPR n.81/2009, Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola; 
Visto il DPR n.89/2009, Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; 
Vista la Circolare annuale sulle iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio 

all'unanimità 
Delibera (n.46) 

di confermare i seguenti criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi e ai plessi, elencati in 
ordine di priorità: 
1. Continuità educativo – didattica, fatto salvo – per la Scuola Primaria – il prioritario utilizzo dei docenti 
di seconda lingua nelle classi e nei plessi sprovvisti di docenti specializzati, per le ore necessarie a 
garantire tale insegnamento; 
2. Specifiche competenze professionali; 
3. Graduatoria d’Istituto. 

 

Il Consiglio d’Istituto 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/20; 
Visto art. 10 del D.lgs. n. 297/1994, Attribuzioni del Consiglio di circolo o di Istituto e della giunta 
esecutiva; 
Visto l’art.5 del D.lgs. n.165/2001, come modificato dal D.lgs. n.150/2009, Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
Visto il DPR n.81/2009, Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola; 
Visto il DPR n.89/2009, Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione; 
Vista la Circolare annuale sulle iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Collegio Docenti; 

all’unanimità 
Delibera (n.47) 

di approvare i seguenti criteri per la formazione delle classi: 
1. All’interno di ciascuna classe/sezione: 
            - equilibrio nel numero di alunni maschi e femmine; 
            - eterogeneità nella preparazione di base. 
2. Tra classi/sezioni parallele: 
            - equa suddivisione degli alunni con bisogni educativi speciali (H, DSA, stranieri); 
            - equa suddivisione degli alunni ripetenti; 
            - equa suddivisione degli alunni anticipatari (per la scuola dell’infanzia e primaria). 

 

Il Consiglio d’Istituto 
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Visto l’art.10 del D.lgs. n.297/1994, Attribuzione del consiglio di circolo o di istituto e della giunta 
esecutiva; 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/2015; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n.1072018 
circa i criteri per la selezione degli alunni in caso di eccedenza di iscrizioni ai percorsi formativi; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio; 

all’unanimità 
Delibera (n.48) 

di chiedere alle famiglie degli alunni di scuola secondaria di I grado iscritti al tempo ordinario, che 
decideranno su base volontaria di partecipare ai laboratori pomeridiani del martedì, un contributo 
forfetario di € 40,00 a quadrimestre. Verranno attivati solo i laboratori con un minimo di 12 paganti. 

 

Il Consiglio d’istituto 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n.59/1997, dal D.lgs. 
n.112/1998 e dal DPR n.275/1999, come modificato dalla L.107/20; 
Visto art. 10 del D.lgs. n. 297/1994, Attribuzioni del Consiglio di circolo o di Istituto e della giunta 
esecutiva; 
Visto il D.I. n.129/2018, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n.107; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio;  

all’unanimità 
Delibera (n. 49) 

- di proporre, per la scuola primaria e secondaria di I grado, le medesime quote di contributo volontario 
degli scorsi anni, distinte per numero di figli frequentanti l’Istituto: 
1 alunno  € 20,00 
2 alunni  € 35,00 
3 o più alunni    € 50,00 
per la scuola dell’infanzia € 10,00 pro capite; 
- di ripartire il fondo costituito per la scuola primaria e secondaria di I grado con le seguenti modalità: 
inizialmente, viene detratto dal fondo complessivo il costo annuale per la connettività; la quota restante 
viene distribuita assegnando ad ogni plesso il proprio complessivo versamento, detratto del 10%; il 
totale delle detrazioni viene ridistribuito in parti uguali per i plessi; per la scuola dell’infanzia, ogni plesso 
riprende l’ammontare complessivo del contributo; 
- di destinare il contributo volontario al pagamento dei servizi internet, all’acquisto di sussidi e materiali 
per le attività didattiche dei singoli plessi e/o all’ampliamento dell’offerta formativa. 

 
 

Il Consiglio d’istituto 
Visto il D.lgs. n.297/1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione; 
Vista la Legge n. 59/1997 sull’autonomia scolastica; 
Visto l’art.4 co. 2 punto b) del DPR n.275/1999, Autonomia didattica; 
Visto l’art. 28, comma 7, del CCNL Scuola 2006-2009 e l’art.28, comma 2, del CCNL 2016-18 Istruzione e 
Ricerca; 
Visto il DPR 20 marzo 2009, n. 89, Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 
scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  
Visto il D.lgs. 62/2017, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
Visto il calendario scolastico 2023/24, deliberato dalla Regione Umbria; 
Viste le esigenze espresse dai plessi dell’Istituto; 
Tenuto conto dei pareri espressi dai componenti del Consiglio;  
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all’unanimità 
Delibera (n. 50) 

- di confermare l’orario settimanale suddiviso in cinque giorni di lezione; 
- di sospendere le lezioni venerdì 3 novembre 2023 e venerdì 26 aprile 2024; 
- di stabilire che il monte ore annuale obbligatorio per la scuola secondaria di I grado si completi 
svolgendo le lezioni nei seguenti sabati: 7-14 ottobre, 25 novembre, 16 dicembre, 27 gennaio, 24 
febbraio, 23 marzo, 20 aprile e 25 maggio; 
- di definire quale giorno di inizio delle lezioni, solo per la Scuola Secondaria di I grado, l’11 settembre 
2023, in anticipo di due giorni rispetto al calendario scolastico regionale; 
- di stabilire il seguente orario di ingresso e uscita:  
Scuola Secondaria di I grado: 
 - tempo prolungato: lun-mer-gio ore 7:55-13:25; mar-ven ore 7:55-16:20;  
 - tempo ordinario: lun-ven ore 7:55-13:25; 
Scuola Primaria: 
 - lun-ven ore 8:00-13:24; 
Scuola dell’Infanzia: - lun-ven ore 8:00-16:00; prima e seconda sett. uscita ore 13:00; terza sett. uscita 
ore 14:00. 

 
Per il Presidente del Consiglio Il segretario 

La Vicepresidente 
Petra Minelli 

Prof.ssa Simona Torti 

 


